La Provincia lazarista di Austria

1. Storia della Provincia – Cresciuta dai piccoli inizi ad considerevole grandezza ed ora tornata nuovamente piccola.

Le radici dell’attività vincenziana i Austria risalgono al sec. 18°, quando l’arcivescovo viennese Cardinale Christoph Migazzi nel 1758 fece venire lazaristi polacchi al seminario viennese da lui fondato. Questa attività finì d’altronde già nel 1764 nei contrasti di politica interna sulle riforme degli studi. 

Alcuni decenni più tardi furono le Figlie della Carità a iniziare l’attività vincenziana. Da Strasburgo vennero suore nel 1822 a Zams in Tirolo, di lì seguì nel 1832 la fondazione della comunità delle suore a Vienna-Gumpendorf, seguì nel 1839 la fondazione delle suore di Innsbruck provenienti da Strasburgo, e dal 1841 furono attive in Salisburgo anche le Figlie della Carità.

Allo stesso modo nel 1841 fu fondata da Monaco la sede delle Figlie della Carità a Graz, e ciò diede in seguito impulso all’arrivo dei lazaristi in Austria. La comunità delle suore di Graz – come le altre suore attive in Austria in quel tempo – non era unita alla Casa Madre di Parigi. La superiora Sr. Leopoldine Brandis, aspirò però a questa unione e si recò a Parigi  nel 1850, per stabilire il contatto con le suore di lì.

Là essa fu accolta dopo 9 mesi  nella comunità parigina e nominata Visitatrice della nuova  Provincia delle suore di Graz. Per l’erezione di un nuovo noviziato  delle suore in Austria essa aveva allora bisogno di Lazaristi. Perciò nel suo ritorno da Parigi a Graz aveva portato con sé il signor Bartholomäus Touvre CM.

In seguito alcuni preti austriaci si recarono a Parigi nel noviziato die lazaristi, per tornare poi  in Austria come missionari  popolari  e padri spirituali delle suore. D’altronde per ragioni politiche  nessun vescovo in Austria osava momentaneamente accoglierli. Perché nessuna comunità di preti, i cui Superiori avevano la loro sede all’estero – per giunta in Francia – poteva erigere sedi in Austria.  Solo quando il vescovo di Lavant (oggi Maribor in Slovenia), il beato Anton Martin Slomšek, riuscì a ricevere dall’Ex imperatore ausdtriaco Ferdinando un appoggio personale e finanziario per la fondazione di una casa della Missione di lazaristi, era spianata la strada per la Congregazione della Missione in Austria. La prima Casa della Missione fu St. Giuseppe in Cilli (oggi Celje in Slovenia). Da lì ci si prese cura anche della comunità delle suore di Graz.

Nell’agosto del 1853 il Superiore Generale Giovanni Battista Etienne visitò le Case vincenziane inAustria ed eresse in seguito il 30 novembre 1853 la nuova Provincia lazarista a Graz con Dominikus Schlick,  un lazarista francese di origini bavaresi, qualse primo Visitatore. A causa di varie difficoltà politiche, che nella Provincia polacca resero impossibile l’unione tra  la Casa provinciale di Varsavia  e la Casa della Missione di Cracovia, in quel tempo anche la casa della Misisone di Cracovia fu annessa alla Provincia lazarista austriaca.

L’attività dei Lazaristi nella monarchia austro-ungarica nel sec. XIX arrivava non più solo  alla formazione dei preti come 80 anni prima, bensì alla guida spirituale delle Figlie della Carità e alle missioni popolari – durante i primi cento anni  della Provincia furono tenuto oltre 2000 missioni.

A Graz fu costruita la Casa provinciale in Mariengasse, anche come centro di formazione della nuova comunità, altre sedi sorsero a Vienna nella Kaiserstraße come pure in Währing e in Hetzendorf, a Graz in Eggenberg, a Salisburgo  in Mülln e Schwarzach, così come in Ungheria, Slovenia e Slovacchia.

Nell’anno 1891 fu annesso alla provincia austriaca il Collegio San Giorgio di istanbul che era stato fondato nel 1882 dal Lazarista di Colonia Conrad Stoever.

Dopo la prima guerra mondiale la grande comunità della monarchia austro-ungarica conformemente allo sviluppo politico fu suddivisa nelle successive Province di Austria e rispettivamente Jugoslavia, Slovenia, Ungheria e Slovacchia, che da allora ebbero uno sviluppo loro prorio.

In Austria si sviluppò in questo periodo accanto alle missioni popolari  sempre più anche la pastorale cattolica di insieme e con ciò un'attività a carattere parrocchiale nelle proprie chiese.

Nel periodo successivo al nazinalsocialismo nella ex-Austria una gran parte delle Case della Missione furono espropriate. In seguito a ciò nelle chiese dovette succedere il lavoro pastorale, quasi tutte le Case della Missione furono costituire parrocchie, e queste parrocchie perdurarono anche dopo la guerra per desiderio dei vescovi e l’ambito die loro cmompiti è stato ampliato nei tempi attuali di mancanza di clero.

L’attività delle missioni popolari per molti decenni tipica dei vincenziani è così tramontata, nonostante numerosi tentativi di nuovi orientamenti, e al loro posto si aggiunse accanto ad altre forme di lavoro pastorale straordinario, come nella casa per esercizi del Marianneum a Vienna-Hetzendorf o nel lavoro per la Figlie della Carità, un convinto apostolato  per la cura delle persona ai margini della società: così fin dagli anni ’60 per madri illegittime o la pastorale del lavoro a Graz‑Eggenberg. In questo ambito è nata una stretta collaborazione con le conferenze di san Vincenzo austriache.

2. L’attività dei Lazaristi oggi

Come punti forti aggiuntivi si è sviluppata la cura per le persone senza fissa dimora, profughi e stranieri in moltepici forme e in tempi recenti la collaborazione con la più ampia famiglia vincenziana.

Negli ultimi decenni sono venuti in Austria per il lavoro vincenziano accanto a Lazaristi ungheresi e slovacchi anche confratelli polacchi e olandesi  e, proprio recentemente, un confratello italiano si è recato a Istanbul

Un giovani confratello insegna attualmente filosofia al seminario cattolico di Kiev, dove  egli offre anche appoggio alla comunità della Vice-provincia dei Santi Cirillo e Metodio. 

Con consenso e incarico del Superiore generale la collaborazione tra le Province di Austria e Germania è stata intensificata, per es. Con esercizi comuni, riunioni provinciali comuni e incontri del Consiglio provinciale. Soprattutto si cerca un cammino comune nell’ambito della formazione dei giovani confratelli.

Un importante campo di lavoro negli ultimi anni è stat l’attività con l’Islam. Nel Collegio di san Giorgio ad Istanbul si promuove il dialogo teologcio-pratico attraverso il „Forum cristiano-musulmano“. In Austria due confratelli con l’opera „san Giustino“ offrono  l’accompagnamento nel cammino verso il battesimo a persone interessate provenienti dall’ambito islamico (catecumenato degli adulti).

La maggiore sfida per il futuro è – come nella magior parte dei Paesi dell’Europa occidentale – la preoccpuazione per le vocazioni vincenziane ed la continuazione del nostrio carisma vincenziano.

3. La Provincia austriaca oggi (dati statistici al 31.12.2005):

5 Case, 17 sacerdoti (+ 1 sacerdote della Provincia di Roma), 3 fratelli, 1 studente; Età media: ca. 58 anni.

3-1. Casa Provinciale: Graz-Mariengasse

5 sacerdoti nella casa, 2 sacerdoti ascritti

Attività: amministrazione provinciale, pastorale vocazionale e formazione, promozione della spiritualità vincenziana, pastorale parrocchiale, guida spirituale delle suore, rinnovamento carismatico.

3-2. Casa della Missione S.Vincenzo a Graz-Eggenberg

1 sacerdote, 1 fratello

Attività: pastorale parrocchiale, servizio die poveri in collaborazione con  la comunità vincenziana „Vinzi-Werke“ per persone senza fissa dimora, mendicanti stranieri, giovani uomini e donne insituazione i bisogno, generi alimentari e vestiaario a prezzi ridotti...

3-3. Casa della Missione di Vienna-Kaiserstraße

6 sacerdoti

Attività: pastorale parrocchiale, assistenza ai profughi, catecumenato degli adulti per persone interessate provenienti dall’ambito islamico

3-4. Casa della Missione di Vienna-Hetzendorf

1 sacerdote, 1 fratello

Attività: esercizi spirituali 

3-5. casa della Missione di san Giorgio ad Istanbul

2 sacerdoti, 1 fratello dall’Austria, 1 sacerdote dalla Provincia di Roma

Attività: direzione e insegnamento nel Collegio di san Giorgio, cura della comunità e Caritas, Forum cristiano-islamico.

